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Le violenze al parco

Rossani, botte
alla ragazza:
il Comune sarà
parte civile

Ex Ilva, l’ultima colata
E con Taranto rischiano
Genova e Novi Ligure

Il futuro del siderurgico

Acciaierie d’Italia ferma le attività a Taranto, dove c’è stata 
l’ultima colata di ghisa, dopodiché l’impianto è stato messo in 
preriscaldo senza produrre. E adesso si accinge a fermarle dal 
15 novembre a Genova e a Novi Ligure. Il Governo ha pronto 
un nuovo decreto legge per fronteggiare la situazione in ter-
mini di cassa e valuta una norma ad hoc per salvare gli altifor-
ni in attesa della Corte di Cassazione. Palmiotti a pag.5

Un proporzionale “corretto”. Il 
nuovo sistema elettorale  è  un 
mix: un proporzionale con quo-
ta maggioritaria con premio al-
la coalizione che raggiunge al-
meno il 42%. In sintesi, è questo 
il cuore dello Stabilicum, la nuo-
va legge elettorale approvata de-
finitivamente ieri. Gli scenari in 
Puglia: 26 deputati e 13 senatori.

Damiani e Gioffredi
 alle pagg.2 e 3

L’ANALISI
La congettura di De Giorgi e le soluzioni dell’Ia
Così la Matematica fa i conti con la tecnologia
Carlo NITSCH e Guido TROMBETTI A pag.27

Casilli a pag.4

Gabrielli: «Sulla sicurezza
risposte, non propaganda»

Il dibattito con l’ex capo della Polizia

Il Comune di Bari ha deciso 
di costituirsi parte civile nel 
processo relativo all’aggres-
sione alla studentessa Giu-
ditta D’Elia. «Non lasceremo 
mai sola una cittadina che 
ha subìto un’ingiustizia così 
grave», ha sottolineato Lec-
cese.  Montani a pag.13

Dario STEFÀNO

L a discussione 
sull’apertura ai voli civili 

dell’aeroporto di Grottaglie 
rischia di imboccare ancora 
una volta la strada meno utile: 
quella della contrapposizione 
tra territori. Taranto contro 
Brindisi, il diritto di una 
provincia ad avere il proprio 
aeroporto (...)
 Continua a pag.27

Al posto di residenze universitarie sorgeranno nel cantiere in-
compiuto di Mungivacca 50 alloggi popolari e 50 destinati all’e-
dilizia residenziale sociale. Il punto sui lavori da 18 milioni di 
euro è stato tracciato ieri durante le commissioni congiunte 
Urbanistica e Welfare in Comune alla presenza di Piero de Ni-
colo, amministratore unico di Arca Puglia, e degli assessori Ni-
cola Grasso e Giovanna Iacovone. L’obiettivo è partire in tempi 
brevi con la gara e avviare i lavori che dureranno due anni. 
«L’errore più grande in passato - ha detto de Nicolo - è stato 
creare ghetti concentrando negli edifici solo alloggi popolari. A 
Mungivacca conviveranno storie famigliari diverse».  A pag.12

Noci, inquietante violenza. Fermati da una donna, si cerca il micio

L’iniziativa per venerdì 16 dopo il lungo cantiere

Avrebbero attirato uno dei gat-
tini di una colonia per poi pic-
chiarlo con un bastone. A fer-
mare la violenza contro l’ani-
male indifeso da parte di un 
gruppo di ragazzini è stata una 
donna, trovatasi di fronte alla 
scena. Il gatto, dolorante e ter-
rorizzato, è riuscito ad allonta-
narsi e ora le volontarie e le cu-
ratrici della colonia sono impe-
gnate nel tentativo di rintrac-
ciarlo e verificarne le condizio-
ni  di  salute.  Le  associazioni  
chiedono  indagini  sull’episo-
dio e di verificare le voci che 
parlano di una presunta chal-
lenge  diffusa  sui  social  net-
work e  rivolta  soprattutto  ai  
più giovani. Motivo per il qua-
le si  chiede di valutare even-
tuali episodi analoghi.

Spagnulo a pag.14

Stop esercizi
senza licenze:
23 irregolari
e maxi multe

Elezioni, passa la nuova legge
Voto: gli scenari per la Puglia

Via Argiro riparte con la Notte Bianca:
le sfilate e i negozi aperti fino alle 23 

IL CINEMA
L’Estranea, debutto “a casa” con Strippoli in sala
«Con i baresi mi godo il mio thriller psicologico»

Mastropasqua a pag.22

Lo studentato universitario
riconvertito in case popolari

AEROPORTI?
RIPENSIAMO
IL SISTEMA
DEI TRASPORTI

Gatto picchiato a bastonate
da gruppo di ragazzini
«Era una challenge social»

Riflessioni
Il gatto preso 
a bastonate 
da un gruppo 
di ragazzini 
farebbe parte 
di una 
colonia 
felina: 
l’ombra di 
una challenge 
social

Il nodo sicurezza 

Tolleranza  zero  contro  gli  
esercizi senza licenze e con 
lavoratori  abusivi:  nuovo  
confronto ieri a Bari tra gli 
operatori  commerciali  e  la  
Polizia locale con l’obiettivo 
di far emergere le illegalità 
del settore. Bilancio aggior-
nato: scovati 23 irregolari.

Martina a pag.11
Dell’Edera alle pagg.10 e 11

I seggi per la regione: 26 deputati e 13 senatori. Le proiezioni e i rapporti di forza
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È allarme per il  futuro degli  
stabilimenti ex Ilva di Genova 
e Novi Ligure. Acciaierie d’Ita-
lia in amministrazione straor-
dinaria ha comunicato che, en-
tro il prossimo 15 novembre, è 
prevista la fermata tempora-
nea generale dei due siti, in se-
guito  al  decreto  della  Corte  
d’appello di Milano relativo al-
lo  stabilimento  di  Taranto.  
Una decisione che ha imme-
diatamente provocato la rea-
zione  delle  istituzioni  locali,  
regionali e delle organizzazio-
ni sindacali, preoccupate per 
le conseguenze sui lavoratori, 
sulle loro famiglie e sull’intera 
filiera siderurgica. A rendere 
nota  la  comunicazione  sono  
stati i sindaci di Genova e Novi 
Ligure, Silvia Salis e Rocchino 
Muliere, che hanno espresso 
una posizione netta contro l’i-
potesi di una serrata. «Questa 
mattina Acciaierie  d'Italia  in 
amministrazione  straordina-

ria ci ha annunciato che, in se-
guito al noto decreto della Cor-
te d'appello di Milano che ri-
guarda la fabbrica di Taranto, 
entro il prossimo 15 novembre 
avverrà  la  fermata  tempora-
nea generale degli stabilimen-
ti ex Ilva di Genova e di Novi 
Ligure», hanno riferito i  due 
primi  cittadini.  Pur  ricono-
scendo la complessità della si-
tuazione  attraversata  dall’a-
zienda, Salis e Muliere defini-
scono «del tutto inaccettabile» 
l’annuncio di una serrata.

Secondo i sindaci, infatti, le 
conseguenze della lunga crisi 
non possono essere scaricate 
ancora una volta sui lavorato-
ri  e  sui  territori.  «Le  conse-
guenze nefaste dei continui ri-
tardi che stanno caratterizzan-
do  il  percorso  di  vendita  
dell'ex Ilva non possono rica-
dere ancora una volta sui lavo-
ratori, sulle loro famiglie e sui 
territori in cui vivono e lavora-

no», affermano. Gli occhi sono 
ora puntati sugli incontri pre-
visti a Roma tra governo, sin-
dacati e parti interessate. «Ci 
auguriamo vivamente che ne-
gli incontri di Roma il quadro 

possa migliorare sensibilmen-
te», aggiungono i due sindaci, 
ribadendo  che  «una  serrata  
della  fabbrica  rappresenta  
una prospettiva insostenibile» 
per i lavoratori, per Genova e 
Novi Ligure e per l’intera filie-
ra siderurgica italiana.

Dalla Puglia arriva una pre-
sa di posizione altrettanto pre-
occupata.  Il  presidente  della  
Regione Antonio Decaro con-
testa il momento scelto per co-
municare  l’attivazione  della  
cassa  integrazione,  a  poche  
ore dal confronto tra governo 
e  organizzazioni  sindacali.  
«Acciaierie d’Italia Spa in am-
ministrazione straordinaria si 
affretta ad annunciare l’attiva-
zione della cassa integrazione 
dei  lavoratori  con un tempi-
smo che ha il solo effetto di ag-
gravare la tensione in una si-
tuazione già drammatica», di-
chiara  Decaro.  Il  presidente  
pugliese auspica che il gover-

no possa «scongiurare questa 
ipotesi» e individuare rapida-
mente «una prospettiva solida 
per il futuro delle lavoratrici e 
dei lavoratori, del nostro terri-
torio e della filiera siderurgica 
del nostro Paese».

A prendere posizione sono 
anche i governatori di Liguria 
e Piemonte, Marco Bucci e Al-
berto  Cirio.  «L'annunciata  
chiusura degli stabilimenti ex 
Ilva di Cornigliano, Novi Ligu-
re  e  Racconigi  rappresenta  
una notizia molto grave, non 
solo per Liguria e Piemonte,  
ma per l'intera filiera dell'ac-
ciaio italiana, strategica per il 
futuro industriale del Paese», 
affermano. I due presidenti ri-
conoscono le  difficoltà attra-
versate dall’ex Ilva, ma riten-
gono «indispensabile  mante-
nere la continuità produttiva, 
in attesa che subentrino nuovi 
soggetti e possa avvenire il ri-
lancio dell’azienda».

Bucci sottolinea inoltre l’im-
pegno del governo nella gestio-
ne della vertenza e ribadisce la 
volontà delle Regioni di lavo-
rare affinché gli  stabilimenti  
di Cornigliano, Novi e Racconi-
gi non solo continuino a opera-
re, ma possano incrementare 
la produzione. «Regione Ligu-
ria e Regione Piemonte riten-
gono la salvaguardia dell'occu-
pazione  e  della  produzione  
dell'acciaio in Italia priorità as-
solute», afferma.

Sul fronte sindacale, la posi-
zione della Fiom-Cgil è altret-
tanto dura. Il segretario gene-
rale Michele De Palma, entran-
do a Palazzo Chigi per il tavolo 
sull’ex Ilva, avverte: «Deve es-
sere chiaro al governo che per 
noi  sarebbe  inaccettabile  la  
chiusura dell'Ex Ilva». Secon-
do De Palma, comunicazioni 
relative alla fermata di tutte le 
attività equivarrebbero di fat-
to alla chiusura degli stabili-
menti. «Io spero che le agenzie 
che  abbiamo  letto  in  queste  
ore non corrispondano al vero 
e che invece a Palazzo Chigi ve-
niamo  per  confrontarci,  per  
contrattare, per trovare delle 
soluzioni», aggiunge.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ex Ilva, a Genova e Novi Ligure
impianti fermi a metà novembre

L’annuncio di Acciaierie d’Italia riaccende lo scontro sulla vertenza
Decaro: «Non siano ancora una volta i lavoratori a pagare»
Protestano sindaci e governatori del Nord: «Serrata inaccettabile»

Domenico PALMIOTTI 

Acciaierie d’Italia ferma le attivi-
tà a Taranto, dove c’è stata l’ulti-
ma colata di ghisa dall’altoforno 
2, dopodiché l’impianto è stato 
messo in preriscaldo senza pro-
durre. Adesso si accinge a fer-
marle dal 15 novembre a Genova 
e a Novi Ligure e il Governo ha 
pronto un nuovo decreto legge 
per  fronteggiare  la  situazione.  
Prevede 80 milioni per finanzia-
re la cassa integrazione in dero-
ga per i lavoratori delle imprese 
dell’indotto-appalto  e  altri  45  
per assicurare l’integrazione eco-
nomica della cassa straordinaria 
per il  personale delle  ammini-
strazioni straordinarie di Ilva e 
di Acciaierie. Copertura assicu-
rata sino a giugno. Ma il Governo 
valuta anche una norma ad hoc 
per salvare gli altiforni in attesa 
del responso della Corte di Cassa-
zione. Gli interventi vengono an-
nunciati nel vertice svoltosi ieri 
sera a Palazzo Chigi tra sindacati 
e Governo. In serata, dopo il tavo-
lo a Roma, la decisione dei sinda-
cati: lunedì 24 ore di sciopero in 
tutti i siti ex Ilva.

All’incontro per il governo c’e-
rano il sottosegretario alla presi-
denza  del  Consiglio,  Alfredo  
Mantovano, i ministri del Lavo-
ro, Marina Calderone, delle Im-
prese, Adolfo Urso, dell’Econo-
mia,  Giancarlo Giorgetti  –  che 
era videocollegato – e il sottose-
gretario alla presidenza con dele-
ga al Sud, Luigi Sbarra. La ferma-
ta che Acciaierie ha comunicato 
alle istituzioni locali ha sollevato 
diverse  proteste.  Per  Taranto,  
Acciaierie scrive così: «È in corso 
la sospensione di tutte le attività 
produttive degli impianti dell’a-
rea a caldo dello stabilimento di 
Taranto nei termini già indicati 
nella documentazione prodotta 
dalle note dei gestori e, puntual-
mente,  dal  cronoprogramma  
delle  attività  di  hot  stand-by  
dell’area a caldo, oltre che nel ri-
spetto di quanto prescritto nella 
nota Mase. Si precisa – è detto 
nella  lettera  –  che  nei  periodi  
transitori di sospensione di tutte 
le  attività  produttive  degli  im-
pianti dell’area a caldo con hot 
stand-by, potrebbero verificarsi 
emissioni transitorie visibili che 
sarebbero in ogni caso monitora-
te con i sistemi esistenti (SME, 
monitoraggio torce, videosorve-
glianza). A valle del periodo tran-
sitorio, rimarranno attivi i siste-

mi di monitoraggio».
AdI, dice il governatore puglie-

se Antonio Decaro, «si  affretta 
ad annunciare l’attivazione della 
cassa integrazione dei lavorato-
ri».  Si  tratta,  rileva  Decaro,  di  
«un tempismo che ha il solo ef-
fetto di aggravare la tensione in 
una situazione già drammatica e 
che rischia di ricadere solo sui la-
voratori e sui territori dove lavo-
rano». E il sindaco Piero Bitetti 
sottolinea:  «Una  decisione  di  
questo tipo era prevedibile, ce l’a-
spettavamo, ma non nei termini 
e nei tempi adottati da Acciaierie 
d’Italia. In questo modo – prose-
gue Bitetti – la tensione caricata 
sui destini dei lavoratori, diretti e 
dell’indotto, è eccessiva e non fa-
vorisce  la  composizione di  un 
percorso che avevamo immagi-
nato più lineare. AdI e il Governo 

stanno facendo precipitare la si-
tuazione qui, dove queste perso-
ne vivono e hanno costruito le lo-
ro prospettive, lasciando sole le 
istituzioni locali». Protestano an-
che il presidente della Provincia 
di Taranto, Gianfranco Palmisa-
no, e la segretaria provinciale del 
Pd, Anna Filippetti. Molto critici 
anche i sindacati per il fatto che 
non è  stato  presentato nessun 

piano per il rilancio e la decarbo-
nizzazione  della  fabbrica,  così  
come sono ancora allo studio le 
ulteriori misure per i lavoratori: 
riconoscimento del lavoro side-
rurgico come usurante e dell’e-
sposizione all’amianto,  nonché 
prepensionamenti  e  incentivi  
economici all’esodo volontario.

Dario Iaia di FdI attacca Bitet-
ti: «Bitetti ormai ha perso il sen-
so della realtà. Di fronte alla gra-
vissima situazione  dell’ex  Ilva,  
continua a scaricare sul Gover-
no responsabilità che non gli ap-
partengono,  dimenticando  le  
scelte e le posizioni assunte dalla 
sua stessa amministrazione. Bi-
tetti  dovrebbe  ricordare  che  è  
stato lui a far saltare l’accordo 
con Baku Steel, opponendosi al-
la soluzione della nave gasiera 
fuori rada».

Gli impianti siderurgici si fer-
mano per una doppia situazio-
ne: si sta avvicinando la scaden-
za dei 90 giorni del decreto del 27 
luglio  della  Corte  d’Appello  di  
Milano che dispone la fermata 
dell’area a caldo a Taranto, e so-
no  nel  frattempo  terminate  le  
materie prime. Il decreto di Mila-
no è esecutivo. Può essere ferma-
to solo se con l’udienza del 20 ot-
tobre la Corte di Cassazione, che 
deve esaminare i ricorsi straordi-
nari di Ilva e di AdI contro il de-
creto,  lo  annullasse  definitiva-
mente, oppure lo annullasse con 
rinvio. Ovviamente la pronuncia 
della  Cassazione  deve  arrivare  
prima che scada il decreto dei 
giudici di Milano.

Annuncia  Mantovano:  «Uno  
dei punti che stiamo approfon-
dendo non è tanto quello di steri-
lizzare del tutto il decreto della 
Corte d’Appello con una nuova 
norma, il che sarebbe giuridica-
mente impossibile, quanto evita-
re il rischio che la piena e totale 
esecuzione dell’ordine di spegni-
mento degli altiforni renda vana 
un’eventuale decisione della Cas-
sazione che dovesse consentire 
ai forni di restare in attività. Stia-
mo  quindi  verificando  –  dice  
Mantovano – se ci sono i margini 
per non arrivare allo spegnimen-
to completo affinché non si de-
termini un pregiudizio completo 
agli impianti. Non si tratta di una 
norma di disapplicazione del de-
creto della Corte d’Appello – ag-
giunge – ma di una norma che 
consenta, qualora ci siano i mar-
gini dal punto di vista giuridico 
ed economico, di mantenere in 
riscaldo gli impianti fino a quan-
do non c’è chiarezza sulla deci-
sione della Corte di Cassazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione

Mantovano:
«Ipotesi norma
per salvare
gli impianti
in attesa della
Cassazione»

L’incontro di ieri a Palazzo Chigi

Lo stabilimento 
ex Ilva di Genova

Siderurgico

A Taranto parte lo stop
Decreto per i lavoratori
ma lunedì sarà sciopero La quinta commissione 

(Ambiente e assetto del 
territorio) del Consiglio 
regionale della Puglia ha 
espresso parere favorevole 
al 'Piano regionale della 
qualità dell'aria'. Il via 
libera al provvedimento 
da parte della 
commissione è giunto con 
i voti della maggioranza; 
astenuti i consiglieri di 
opposizione. Tra gli 
obiettivi del Piano, come è 
emerso nella 
commissione presieduta 
da Loredana Capone, c'è 
anche quello di 
monitorare l'andamento 
di quelle che possono 
essere alcune fonti di 
inquinamento, come le 
polveri sottili. Il 
provvedimento ha 
analizzato i valori di 
alcuni comuni pugliesi in 
relazione ai quantitativi di 
Pm10 (particelle 
microscopiche sospese 
nell'aria che possono 
penetrare nell'apparato 
respiratorio 
danneggiandolo), come ad 
esempio Taranto e 
Torchiarolo, in provincia 
di Brindisi, che registrano 
valori più alti della norma 
prevista. Nel Piano si 
propone, inoltre, un 
intervento di 
riforestazione urbana 
proprio per ridurre il 
PM10 attraverso il verde. 
Nel redigere il Piano si è 
tenuto conto degli 
interventi trasversali 
anche a diversi 
assessorati, in quanto le 
valutazioni riguardano 
vari ambiti, tra cui l'uso 
dell'energia nel settore 
civile, la mobilità dei 
trasporti, l'educazione 
ambientale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via libera
al Piano
qualità
dell’aria
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La tecnologia al servizio delle 
persone. Il lavoro delle istitu-
zioni. La felicità per un aiuto 
concreto. È quanto si è vissuto 
in un plesso di Mola di Bari, 
dove  un'aula  scolastica  si  è  
trasformata nel teatro di una 
storia di inclusione. 

Protagonista  un  piccolo  
alunno con disabilità che ha fi-
nalmente trovato il  modo di 
rompere il silenzio grazie a un 
puntatore ottico dotato di sin-
tetizzatore vocale. Un disposi-
tivo ad alta tecnologia che tra-
sforma il movimento degli oc-
chi in parole e frasi compiute. 
Uno strumento che per molti 
rappresenta un semplice pre-

sidio ausiliario, ma che per lui 
è stato la chiave per spalanca-
re una porta rimasta chiusa 
per troppo tempo.

A raccontare la storia sulla 
sua pagina social è stato il sin-
daco Giuseppe Colonna,  che 
ha fatto visita ai bambini della 
scuola, assieme al presidente 
della Regione, Antonio Deca-
ro. Durante l'incontro, il pic-
colo ha stupito e commosso i 
presenti  componendo  sullo  
schermo del suo lettore ottico 
un messaggio speciale rivolto 
proprio ai due rappresentanti 
delle istituzioni: «Vi abbracce-
rei come si fa con gli amici, an-
zi con i bro».

Poche parole, dirette e cari-
che dell'affetto che hanno di-
mostrato anche le potenziali-

tà dell'ausilio tecnologico. Ve-
derlo utilizzare il  suo nuovo 
strumento è stato, nelle paro-
le del primo cittadino, un mo-
mento davvero speciale: «Per 
lui una porta che si apre. Die-
tro c’erano pensieri che aspet-
tavano  da  tempo  di  essere  
ascoltati,  emozioni  custodite  
in silenzio, parole che non riu-
scivano  a  trovare  la  strada.  
Oggi, finalmente, l’hanno tro-
vata». L'iniziativa è stata resa 
possibile  grazie  al  lavoro  di  
squadra tra l'assessorato gui-
dato da Angelo Vergatti, il re-
sponsabile Mauro Lagrasta e 
l'Ufficio pubblica istruzione.

Ma  la  tecnologia,  da  sola,  
non basta senza un contesto 
umano  accogliente.  Attorno  
al bimbo si è stretta una co-

munità scolastica definita dal 
sindaco «una scuola che è fa-
miglia»,  con  «compagni  che  
accolgono, docenti e persona-
le che vanno oltre ogni ostaco-
lo». Mola di Bari dimostra co-
sì come la sinergia tra Regio-
ne, Comune e istituzioni scola-
stiche possa tradursi in inter-
venti concreti, capaci di resti-
tuire dignità, diritto allo stu-
dio e felicità. Toccanti anche 
le righe conclusive con cui il 
primo cittadino ha racchiuso 
il senso profondo del suo man-
dato:  «Da  sindaco  si  vivono  
tanti momenti, belli e difficili. 
Ma alcuni ti ricordano perché 
hai scelto di fare questo lavo-
ro».

G. Mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA 

È stato proclamato per il 16 ot-
tobre  il  primo  sciopero  del  
personale  della  cooperativa  
Imago impiegato nella biblio-
teca Rendella di Monopoli. A 
promuoverlo  è  Usb  Lavoro  
Privato Puglia, dopo settima-
ne di  segnalazioni,  richieste  
di confronto e tentativi di con-
ciliazione che, secondo il sin-
dacato,  non  avrebbero  pro-
dotto risposte sufficienti. 

Al centro della mobilitazio-
ne ci sono innanzitutto le con-
dizioni di lavoro e la sicurez-
za. Dal 18 agosto la biblioteca 
deve fare i conti con il danneg-
giamento dell'impianto di cli-
matizzazione.  Il  Comune  
avrebbe riconosciuto il  gua-
sto, indicando il 15 settembre 
come data per un primo inter-
vento  manutentivo,  ma  alla  
proclamazione dello sciopero 
l'impianto non risulta ancora 
pienamente  ripristinato.  Le  
lavoratrici continuano quindi 
a  garantire  il  servizio  ricor-
rendo anche all'apertura del-
le finestre e a soluzioni prov-
visorie.  Usb  chiede  chiari-
menti sul rischio microclima-
tico,  sulle  misure adottate e 
sulla documentazione relati-
va alla sicurezza. 

Il sindacato richiama inol-
tre il malore accusato il 10 set-
tembre da una lavoratrice du-
rante il  servizio,  precisando 
di  non  voler  stabilire  alcun  
nesso medico, ma chiedendo 
verifiche puntuali sulle condi-
zioni di lavoro. Ma per Usb la 
questione va oltre il climatiz-
zatore e riguarda il futuro del-
la gestione della Rendella. Il 
Comune si  prepara infatti  a  
una nuova gara d'appalto e il 
sindacato contesta il  ricorso 
sistematico  all'esternalizza-
zione.  «A  ogni  gara  si  rico-
mincia  da  capo»,  sostiene  
Usb,  chiedendo  di  superare  
questo modello e di interna-
lizzare il servizio e il persona-
le. 

Nel mirino anche il contrat-
to applicato. Usb ha chiesto al 
Comune l'apertura di un tavo-
lo con il sindaco, l'assessora 
alla cultura e i dirigenti com-
petenti, per discutere di inter-
nalizzazione, continuità occu-
pazionale, sicurezza e ricono-
scimento professionale.

A. Spa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Reflui industriali smaltiti nel terreno
Stabilimento posto sotto sequestro

` Il gruppo di ragazzini allontanato da una signora
Si cerca il micio per appurare le sue condizioni

` Le associazioni chiedono indagini sull’episodio
e di valutare la possibilità di altre aggressioni simili

Un lettore ottico fa “parlare” il bimbo: «Vi abbraccio »

Alfonso SPAGNULO

Un gatto di colonia attirato con 
l’inganno, sollevato per le zam-
pe posteriori e colpito ripetuta-
mente con un bastone. È quan-
to  sarebbe  accaduto  alcuni  
giorni fa in via Patrella, a Noci, 
dove  un  gruppo  di  ragazzi  
avrebbe  aggredito  un  felino  
particolarmente  socievole.  A  
interrompere  la  violenza  sa-
rebbe stata una passante, atti-
rata dalle disperate urla dell’a-
nimale e dalle risate dei giova-
ni,  che  sarebbe  intervenuta  
mettendoli in fuga. Il gatto, do-
lorante e terrorizzato, è riusci-
to ad allontanarsi e ora le vo-
lontarie e le curatrici della co-
lonia sono impegnate nel ten-
tativo di rintracciarlo e verifi-
carne le condizioni di salute. 

A denunciare pubblicamen-
te l’episodio, per prima, è stata 
Enza  Ardone,  presidente  
dell’associazione  Sos  Adozio-
ni4zampe-Onlus. Una vicenda 
che, oltre alla violenza subita 
dall’animale, presenta un ele-
mento ritenuto particolarmen-

te preoccupante: il riferimento 
a una presunta challenge diffu-
sa sui social network e rivolta 
soprattutto ai più giovani, nel-
la quale il  maltrattamento di  
animali diventerebbe una sor-
ta di sfida, con punteggi asse-
gnati  a  seconda  della  specie  
colpita. Si tratta, al momento, 
di una circostanza che necessi-
ta di verifiche e che proprio per 
questo è stata rilanciata all’at-
tenzione delle autorità da Atti-
vismo by Progetto Vegan.

Il  movimento  chiede  che  
venga accertata l’eventuale esi-
stenza  della  challenge  e  che  
siano individuati i responsabili 
dell’aggressione al gatto, senza 
dare per accertate circostanze 
che dovranno essere conferma-
te dagli organi competenti. Tra 
le  richieste  c’è  innanzitutto  
l’acquisizione delle  immagini  
delle telecamere di videosorve-
glianza presenti nella zona di 
via Patrella, oltre alla conserva-
zione di eventuali video, foto-

grafie, messaggi, profili e altri 
contenuti pubblicati o condivi-
si sui social riconducibili alla 
presunta sfida. L’obiettivo è ve-
rificare se l’episodio sia isolato 
oppure se possano esistere al-
tri casi analoghi a Noci o nei co-
muni vicini. Attivismo by Pro-
getto Vegan chiede inoltre di  
rintracciare il gatto aggredito e 
sottoporlo, se necessario, agli 
accertamenti  veterinari,  ma  
anche di fare luce su ulteriori 
segnalazioni raccolte dalle vo-

lontarie. Tra queste, la presun-
ta scomparsa di una gatta e dei 
suoi otto cuccioli e altre infor-
mazioni relative a possibili epi-
sodi di maltrattamento o ucci-
sione di  animali.  Circostanze  
che, viene ribadito, devono es-
sere considerate esclusivamen-
te segnalazioni da verificare. 

La richiesta è quindi quella 
di  un’indagine  complessiva  
che  consenta  di  stabilire  chi  
siano i soggetti coinvolti, quale 
sia la loro età, se abbiano agito 
individualmente o in gruppo e 
se possano essere collegati ad 
altri episodi. Particolare atten-
zione viene chiesta anche all’e-
ventuale presenza di minori. Il 
timore  espresso  è  che  dietro  
quella che viene descritta co-
me una possibile «challenge» 
possa esserci un fenomeno più 
ampio.  Per  questo  Attivismo  
by Progetto Vegan chiede alle 
autorità di intervenire rapida-
mente, acquisendo le eventuali 
prove prima che possano esse-
re  cancellate  e  verificando  
ogni segnalazione. «Gli anima-
li non sono giocattoli, non so-
no bersagli e la loro sofferenza 
non  è  intrattenimento»,  è  il  
senso dell’appello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA
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Picchiano un gatto a bastonate
L’ombra della challenge social

Biblioteca 
Rendella:
sciopero
il 16 ottobre

Monopoli

Un  intero  stabilimento  indu-
striale con sede operativa nel  
comune di Bitonto. Tutto sotto 
sequestro, su disposizione del 
Tribunale  di  Bari.  Il  decreto  
preventivo  riguarda  un  sito  
aziendale, dedito all'attività di 
zincatura e di rivestimento dei 
metalli mediante bagni galvani-
ci  a  base  di  acido  cloridrico.  
Proprio  qui,  i  militari  della  
guardia  costiera  di  Molfetta  
hanno  scoperto  un  condotto  
che si spingeva ad una profon-
dità di circa 23 metri nel sotto-
suolo.

E proprio questo «canale - se-
condo le indagini  degli  inqui-
renti - consentiva lo smaltimen-
to diretto e incontrollato dei re-
flui industriali evitando i costi 
legati ai previsti processi depu-
rativi e al corretto conferimen-
to  dei  residui».  L'operazione  
rientra  nell'ambito  delle  co-
stanti attività di tutela ambien-
tale  coordinate  dalla  Procura  
della Repubblica di Bari e svol-
te dai militari del nucleo opera-
tivo di polizia ambientale della 

capitaneria di porto di Molfet-
ta. Le indagini hanno preso av-
vio nel marzo scorso a seguito 
di un'ispezione condotta all'in-
terno del sito aziendale ubica-
to alla periferia della città che 
si occupa dei rivestimenti su-
perficiali e dell'attività di galva-
nica. Le operazioni di zincatu-

ra e di rivestimento dei metalli 
mediante bagni galvanici pre-
vedono  un  ciclo  tecnologico  
ben definito in cui l'acido clori-
drico svolge  un ruolo  fonda-
mentale nella fase preliminare 
di decapaggio: nel caso di Bi-
tonto gli scarichi dei reflui in-
dustriali, attraverso un condot-

to che si spingeva ad una pro-
fondità di circa 23 metri, finiva-
no nel sottosuolo.

Un problema tale da interes-
sare anche la falda acquifera.  
Le analisi eseguite da parte dei 
tecnici di Arpa Puglia, poi, han-
no  confermato  la  gravità  del  
quadro emissivo già accertato 
da parte dei militari. Nel sotto-
suolo,  infatti,  sono state regi-
strate «elevatissime concentra-
zioni di metalli pesanti chimi-
camente  sovrapponibili  -  è  
scritto in una nota stampa - con 
le soluzioni impiegate nelle va-
sche di zincatura dell'impian-
to». Le ulteriori verifiche di tipo 
amministrativo ed edilizio han-
no, inoltre, accertato la totale 
assenza di titoli abilitativi all'e-
sercizio dell'attività e la man-
canza dell'autorizzazione uni-
ca  ambientale,  un  provvedi-
mento che raccoglie in un solo 
atto fino a sette diverse autoriz-

zazioni ambientali per le impre-
se italiane. Con questo provve-
dimento  cautelare,  «a  fronte  
del fondato pericolo di ulterio-
re  compromissione  -  si  legge  
ancora - delle matrici ambienta-
li e della falda», il Tribunale del 
capoluogo pugliese ha disposto 
il sequestro preventivo dell'in-
tera sede operativa bitontina.

Per questa vicenda ne rispon-
de il titolare dell'impresa, a cui 
sono state attribuite responsa-
bilità per la gestione illecita dei 
rifiuti  industriali.  «L'attività  
svolta - è scritto in un comuni-
cato  stampa della  capitaneria  
di porto di Molfetta - si inseri-
sce nella costante azione di con-
trasto ai reati contro l'ambiente 
e di vigilanza a tutela della salu-
te pubblica e del territorio con-
dotta dalla guardia costiera sot-
to il coordinamento dell'autori-
tà giudiziaria».

N. Mic.
© RIPRODUZIONE RISERVATA - SEPA

Servizio pomeridiano
(13.00-16.30)
Sisto, via P. Amedeo 345
Melillo, via R.Il Normanno 78
Leandro, via Melo 180
San Pasquale, via Lattanzio 81
Internazionale, via Di Tullio 63
San Luca, via G. Appulo 2
Servizio notturno 
(20.00-8.30)
con farmacista di guardia 
all'interno della farmacia
S.Nicola, c.so Cavour 53/a
Ragone, viale Japigia 38/G
De Cristo, via Kennedy 75/D
farmacista reperibile a chiamata
Francia, via Veneto 2/A (q.re S. 
Paolo)
Falagario, via S.Angelo 12 (q.re 
Ceglie)

BITONTO

NOCI

Decaro e Colonna con il bimbo

Il sequestro dello stabilimento

MOLA DI BARI

Una colonia
felina
il gatto
aggredito
farebbe
parte 
di una di esse
regolarmente
censita
sul territorio
del comune
di Noci
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Farmacie  di  TARANTO di  VE-
NERDI' 09/10/2026
Orario continuato (9.00-20.00)
Aquila Rossa, Via Acaia 2/4
Sirio, Via Di Palma 1
Servizio notturno (20.00-9.00)
Raimondi, Via Lucania 68
Russo, Via Dante 221/b

Il viaggio verso Brindisi si è fer-
mato a Mesagne. Qui un uomo 
residente in Campania, che po-
che ore prima aveva messo a 
segno a Taranto una truffa da 
600 euro ai danni di una perso-
na anziana e disabile, è stato 
intercettato dagli agenti della 
polizia  di  Stato.  Addosso  e  
nell'auto aveva ancora il dena-
ro sottratto alla vittima.

Tutto è iniziato nella matti-
nata, nei pressi del cimitero di 
Taranto. Secondo la ricostru-
zione degli investigatori, l'uo-
mo avrebbe avvicinato la vitti-
ma con un racconto costruito 
ad arte: aveva bisogno di soldi 
un  presunto  amico  che  vive  
lontano e  che  avrebbe  avuto 
gravi problemi di salute in fa-
miglia.  Una  storia,  accertato  
poi, completamente inventata, 
ma  sufficiente  a  conquistare  
l’empatia dell'interlocutore.

Il truffatore sarebbe riuscito 
ad accompagnare la vittima in 
auto fino a uno sportello Atm, 
dove questa ha prelevato i con-
tanti. In cambio del denaro il 
truffatore avrebbe consegnato 
alcuni  orologi,  presentati  co-

me una sorta di garanzia ma in 
realtà  di  pochissimo  valore.  
Soltanto dopo aver consegna-
to i soldi la persona raggirata 
ha compreso di essere stata in-
gannata. E accompagnata dal 
figlio ha presentato denuncia. 

Da Taranto è partita imme-
diatamente la segnalazione re-
lativa a una Citroen C3, il veico-
lo su cui viaggiava il truffatore, 
rilevato da una telecamera di 
videosorveglianza  mentre  si  

dirigeva  verso  Brindisi.  
Dell'auto gli  investigatori  co-
noscevano anche alcuni nume-
ri  di  targa,  elemento  che  ha  
permesso di restringere le ri-
cerche. A intercettare il veico-
lo  sono  stati  i  poliziotti  del  
Commissariato  di  Mesagne,  
che hanno individuato la  Ci-
troen nel parcheggio di un su-
permercato, con l'uomo anco-
ra al suo interno. Alla vista de-
gli agenti, il conducente avreb-

be tentato di allontanarsi con 
alcune  manovre,  ma  è  stato  
prontamente bloccato.

La  perquisizione  dell'auto  
ha dato esito positivo: diverse 
centinaia di euro erano nasco-
sti tra il parasole e la cappotta 
del veicolo, accanto a vari oro-
logi di scarsissimo valore, gli 
stessi utilizzati per convincere 
la vittima. Condotto negli uffi-
ci di polizia e interrogato, l'uo-
mo ha confessato la truffa.

Il denaro è stato quindi resti-
tuito alla persona disabile, che 
a distanza di poche ore dal rag-
giro è arrivata a Mesagne insie-
me  al  figlio  per  rientrare  in  
possesso di quanto le era stato 
sottratto.  Per  il  truffatore,  al  
termine degli accertamenti, è 
scattata una denuncia a piede 
libero. 

Una vicenda a lieto fine, resa 
possibile  dalla  rapidità  della  
denuncia e dal coordinamento 
tra le forze dell'ordine di due 
province, che ha consentito di 
recuperare il maltolto in tempi 
brevissimi. 

Resta  tuttavia  l'ennesimo  
episodio che colpisce le perso-
ne più fragili, spesso bersaglio 
di raggiri costruiti su storie di 
sofferenza  e  sull'appello  alla  
solidarietà. Gli investigatori ri-
cordano come sia sempre op-
portuno  diffidare  di  chi,  per  
strada, chiede denaro in cam-
bio di oggetti o racconta vicen-
de personali difficili da verifi-
care,  e segnalare tempestiva-
mente ogni episodio sospetto 
al numero unico europeo 112.

T.Cav.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

` Il truffatore aveva inventato gravi problemi
di salute in famiglia: bloccato dalla Polizia

Il corpo senza vita di un uomo 
è stato recuperato nel Mar Pic-
colo, a Taranto, nelle vicinan-
ze del ponte girevole, nel po-
meriggio di ieri. 

A segnalare la presenza del 
cadavere sono stati alcuni pas-
santi, che l'hanno vista galleg-
giare e hanno dato l'allarme al-
le forze dell’ordine. 

Per tutto il pomeriggio sono 
andate avanti le operazioni di 
recupero e le indagini. 

Il recupero è stato effettuato 
dalla Guardia Costiera - Capita-
neria di porto intervenuta sul 
posto. 

In acqua sono stati rinvenuti 
anche una valigia piena di ef-
fetti  personali  e  una  scarpa  
grazie anche all’intervento dei 
Sommozzatori  dei  Vigili  del  
Fuoco. Si è parlato anche di al-
cuni  pesi  ai  quali  sarebbero  
stati legati gli effetti personali 
dell’uomo. 

Dai  primi  accertamenti,  il  
corpo potrebbe essere rimasto 
in mare per un paio di giorni 
prima di risalire in superficie e 
quindi essere notato dai pas-
santi. L'uomo non aveva con sé 
documenti. 

Sono  in  corso  le  verifiche  
per risalire alla sua identità e 

ricostruire le cause e le circo-
stanze del decesso ma l’ipotesi 
prevalente da un primo esame 
del caso sembra essere quella 
del suicidio.

Apparentemente, per gli in-
vestigatori, si dovrebbe tratta-
re di un uomo di una sessanti-
na di anni. 

Del ritrovamento è stato in-
formato il  pubblico ministero 
di turno Mariano Buccoliero. 

Sul posto è  intervenuto an-
che il medico legale Massimilia-
no Sarcinella.

La  salma  è  stata  trasferita  
nell'ospedale  “Santissima  An-
nunziata”, dove resterà a dispo-
sizione dell'autorità giudiziaria 
e che nelle prossime ore valute-
rà se disporre l'autopsia. 

Le  indagini  sono  condotte  
dalla Polizia di Stato che sta ef-
fettuando tutte le valutazioni e 
in prima battuta l’individuazio-
ne dell’identità del cadavere, vi-
sto che l’uomo non aveva docu-
menti di riconoscimento. 

Sul posto, nella banchina del 
canale  navigabile,  durante  le  
operazioni  di  recupero anche  
gli agenti della Polizia locale. 

Nelle prossime ore si  potrà 
avere un quadro più chiaro di 
cosa sia accaduto in quel tratto 
di  banchina  che  affaccia  sul  
mar Piccolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corpo trovato senza vita in Mar Piccolo
Indagini in città, l’ipotesi del suicidio

Domani  si  celebra  in  tutto  il  
mondo il World Mental Health 
Day, la Giornata Mondiale della 
Salute  Mentale  istituita  nel  
1992 dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità per sensibiliz-
zare  l’opinione  pubblica  
sull’importanza  del  benessere  
psicofisico e promuovere azio-
ni a sostegno della salute men-
tale. Proprio per celebrare que-
sta ricorrenza, così come avve-
nuto negli anni passati, Asl Ta-
ranto  promuove  “Matching  
Morning per la Salute Menta-
le”,  un incontro concepito co-
me uno spazio dinamico di con-
fronto e partecipazione focaliz-
zato su conoscenza,  dialogo e 
relazioni. Presso il Dipartimen-
to di Salute Mentale, nella sug-
gestiva cornice del Chiostro del 
Padiglione Santissimo Crocifis-
so (ex Ospedale Vecchio, in via 
Ss. Annunziata a Taranto), do-

mani dalle  ore 10 alle 12:30,  i  
professionisti dell’Asl, insieme 
ai rappresentanti delle istituzio-
ni locali, delle associazioni, i cit-
tadini e gli utenti stessi, si con-
fronteranno sul tema della salu-
te  mentale  per  contrastare  lo  
stigma,  informare  sui  servizi  
territoriali e favorire l’aggrega-
zione. A partire dal 2024 la Asl 
Taranto ha tracciato un percor-
so  virtuoso e  partecipato,  po-
nendo le basi per co-costruire 
una solida cultura dell’integra-
zione  e  dell’ascolto:  gli  open  
day organizzati nel 2024 e nel 
2025 e gli oltre 15 eventi co-pro-
gettati  con  la  rete  territoriale  

hanno trasformato il Dsm in un 
autentico punto di riferimento 
culturale e sociale. Il percorso 
si avvale del costante supporto 
del Comitato Consultivo Misto 
della Asl Taranto e del Csv (Cen-
tro Servizi Volontariato) e am-
bisce a consolidare la sinergia 
istituzionale con la Regione Pu-
glia,  l’Ordine  degli  Psicologi,  
l’Università e il Comune di Ta-
ranto. Proprio in collaborazio-
ne  con  l’amministrazione  co-
munale, anche quest’anno il Pa-
lazzo di  Città  si  illuminerà di  
verde — colore simbolo interna-
zionale della  salute  mentale  -  
per sensibilizzare l’intera citta-

dinanza. In un contesto sociale 
complesso e in continua evolu-
zione, la salute mentale rappre-
senta un pilastro fondamentale 
che abbraccia ogni forma di fra-
gilità.  Durante la mattinata si  
approfondiranno i temi portan-
ti della nuova Riforma della Di-
sabilità in Italia.  Per informa-
zioni,  telefonare  allo  099  
4786614 o via email a dsm.dire-
zione@asl.taranto.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bloccato dalla polizia di 
Mesagne, il truffatore aveva 
agito al cimitero di Taranto

Truffa anziano disabile: fermato
e denunciato. Restituiti 600 euro
` L’uomo, residente in Campania, aveva avvicinato
e circuito un 80enne davanti al cimitero tarantino

Pomeriggio di pioggia ieri 
a Taranto e nei comuni 
più vicini al capoluogo

Sono durati poco tempo ma i 
temporali di forte intensità 
che si sono abbattuti sulla 
provincia di Taranto e sul 
capoluogo ieri pomeriggio 
hanno creato molti disagi, 
sopratutto in città e nei 
comuni più vicini: in 
particolare a San Giorgio, 
Massafra e Grottaglie. 

Tombini saltati, strade 
allagate, così come decine di 
abitazioni al piano terra che 
si sono viste in difficoltà.

Si sono registrati disagi 
alla circolazione stradale con 
molte auto rimaste in panne 
e con le strade trasformate in 
fiumi in piena. 

Molte le richieste 
d’intervento ai vigili del 
fuoco per gli scantinati da 
liberare nei paesi della 
provincia.

Non si registrano per 
fortuna né feriti né danni ad 
eccezione di una vettura 
danneggiata lievemente da 
un albero caduto in via 
Cugini a Taranto. Sempre in 
città, a causa delle forti 
raffiche di vento, si è staccato 
anche un pannello 
pubblicitario in via Cugini. 

Disagi per la pioggia 
torrenziale si sono registrati 
anche in altri comuni della 
provincia finiti sott’acqua 
sempre ieri pomeriggio. La 
situazione dopo 
l’acquazzone è poi tornata 
alla normalità. Oggi 
occorrerà prestare la 
massima attenzione visto 
che per tutta la provincia è 
stata diramata l’allerta gialla 
per i temporali e per il vento 
forte previsto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il maltempo

Forti piogge
e allagamenti
in città
e provincia

Le 
operazioni 
di 
recupero 
del corpo 
ormai 
senza vita: 
proseguo-
no le 
indagini 
per capire 
l’accaduto

Giornata Mondiale della Salute Mentale
Domani un confronto con i professionisti

Rintracciata
una valigia
probabilmente
dell’uomo:
lui non aveva
i documenti

Farmacie
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Catanzaro verso le urne, l’ex consigliere regionale Pitaro lancia la sua visione della città futura P. 17

Omicidio a Gasperina per un debito di pochi euro, Danilo Viscomi condannato a 30 anni di reclusione P. 20

Sistema bibliotecario vibonese: assegnati i fondi ora ci sono da “ch i u d e re” bilanci, debiti e... direzione P. 24

Il minorenne originario di Lamezia Terme è stato denunciato a piede libero

Pianificò l’aggressione alla docente
Il 14enne sospeso per altri 23 giorni

LAMEZIA TERME

Sono stati inflitti altri 23 giorni
di sospensione al 14enne che nei
giorni scorsi è stato fermato e
denunciato a piede libero per
aver pianificato un’aggressio-
ne nei confronti di una docente.

Luigina Pileggi Pag. 22L’istituto Nicotera-Costabile C’è molta apprensione tra i genitori

Il “Me l o n e l l u m” diventa legge
La riforma elettorale passa con 227 sì: il governo supera lo scoglio del voto segreto e dei franchi tiratori
Premio di maggioranza per chi raggiunge il 42%, indicazione del premier, capilista bloccati e preferenze

RO M A

La riforma elettorale è legge. So-
glia al 42% per il premio di mag-
gioranza, al di sotto è proporzio-
nale puro. Indicazione del pre-
mier, capilista bloccati e prefe-
renze. Alla Camera il centrode-
stra fa il pieno con 227 sì e supera
la prova del voto segreto e dei
franchi tiratori. «Una risposta a
chi ci voleva divisi. Ora i cittadi-
ni potranno scegliere i parla-
mentari», esulta la premier Me-
loni che in caso di bocciatura
aveva evocato le elezioni antici-
pate. Le opposizioni protestano
con cartelli contro la «legge truf-
fa» e preparano i ricorsi alla Cor-
te Costituzionale: «La battaglia
si sposta nei tribunali», dice Ma-
gi di +Europa. Adesso si apre an-
che il confronto sulla data del vo-
to. Fazzolari, braccio destro del-
la Meloni, indica giugno, ma Ta-
jani replica: «Forza Italia vuole
arrivare a fine legislatura».

Pagg. 2 e 3

Meloni esulta:
«Una risposta
a chi ci voleva divisi,
ora gli italiani
potranno scegliere
i parlamentari»
Le opposizioni
i n s o rg o n o
con cartelli contro
la «legge truffa»
e preparano
i ricorsi
alla Corte
C o st i t uz i o n a l e

Raid russo su 2 bus
provoca una strage
nel Donetsk,
almeno 33 morti

Il Nobel 2026
per la Letteratura
alla poetessa
Anne Carson

Pag. 9

K R A M ATO RS K

Terribile attacco dei russi. Colpiti
due minibus di linea, il bilancio è di
almeno 33 morti e 18 feriti. Alcune
delle vittime non sono state ancora
identificate a causa delle condizio-
ni di corpi. Danneggiati palazzi e
auto. Zelensky duro: «Questo raid
non rimarrà senza risposta».

Pag. 4

UNA PARTITA ANCORA APERTA

In attesa
che si giochi
il secondo

tempo

Michele Ainis

L’
approvazione della nuova legge
elettorale non è affatto una notizia.
Ogni notizia è per definizione un
fatto nuovo, inedito, in qualche mi-
sura sorprendente. Stavolta, inve-
ce, siamo dinanzi alla sesta legge
elettorale degli ultimi trent’anni.
Una nevrosi, che d’altronde ci ac-
compagna da quando l’Italia è uno
Statosovrano. Sicchéadesso lapo-
litica italiana cucina l’ennesimo
«maggiorzionale»: ossia un siste-
ma proporzionale, drogato tutta-
via da un premio di maggioranza
che trasforma il 42% dei consensi
nel 55% dei seggi in Parlamento.

Pag. 2Mo n t e c i t o r i o L’intervento di Elly Schlein, i cartelli del Campo largo, il risultato della votazione e Giorgia Meloni

Versati litri di latte nella strada durante il presidio con i trattori a San Marco Argentano. Presenti i sindaci dell’Esaro
Oggi doppia mobilitazione: alla Cittadella e a Cosenza. E lunedì stop all’accesso ai depositi dei carburanti di Vibo

La protesta degli agricoltori non si ferma più

CATA N Z A RO

Circa cinquanta trattori e oltre
duecento agricoltori si sono ra-
dunati alla rotonda dello Scalo di
San Marco Argentano, nel Co-
sentino. Nel corso del presidio, i
manifestanti hanno sversato a
terra diversi litri di latte in segno
di protesta contro i costi produt-
tivi e di trasporto divenuti, so-

Critiche alla Regione

I Dem attaccano:
«Le famiglie
sono sul lastrico»

Pag. 12

stengono, insostenibili per il set-
tore. Alla mobilitazione hanno
aderito anche diversi sindaci.

Oggi nuove proteste sono in
programma a Catanzaro (contro
l’eolico) e a Cosenza (contro il ca-
ro vita). Domani la manifestazio-
ne nazionale nella città dei bruzi,
mentre lunedì è previsto un nuo-
vo blocco all’accesso ai depositi
di carburanti di Vibo Marina.

Amodio e Imeneo Pag. 12Alta tensione Il latte disperso dai manifestanti

La droga era nascosta in un container ca-
rico di limoni proveniente dall’Ecuador.

Pag. 7

Maxisequestro al porto di Genova
Arrestati due vibonesi: cercavano
di recuperare 128 kg di cocaina

La denuncia di giornalista e videomaker
durante la registrazione di un servizio.

Letizia Varano Pag. 16

Botricello, accertamenti dell’Arma
Intimidazione alla troupe della Rai
Il sindaco Puccio: «Versioni diverse»
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Schlein alla Camera: «La gente disperata scende in strada»
Furgiuele (FN) e Scutellà (M5S) al governo: ora vigilare

CATA N Z A RO

«Mettete testa fuori da questi pa-
lazzi», dove gli «sfollati dei Cam-
pi Flegrei aspettano risposte»,
dove «ci sono agricoltori che
bloccano le strade in Calabria
per disperazione». A dirlo ieri,
nella aula di Montecitorio, è stata
la leader del Pd, Elly Schlein. La
protesta in atto in Calabria or-
mai da giorni valica così i confini
regionali per approdare alla Ca-
mera. E sempre da Roma arriva
pure la voce di Domenico Fur-
giuele, deputato responsabile di
Futuro Nazionale: «Conclusa la
farsa della legge elettorale, si tor-

Laeder dei Dem
La segretaria Elly
Schlein

na immediatamente alla realtà.
E la realtà è quella degli agricol-
tori calabresi, pugliesi e sicilia-
ni, di tutto il Mezzogiorno d'Ita-
lia, messi in ginocchio dal caro
carburante e da costi che non
consentono più di produrre. Que-
sta è la battaglia che condurremo
fino a Bruxelles».

Sull’argomento delle manife-
stazioni si registra anche l’inter -
vento di Elisa Scutellà, capo-
gruppo del M5S in Regione: «Vi-
gileremo e intanto facciamo no-
stre le istanze della Fedralog su
un sistema automatico di con-
trollo delle tariffe applicate. Re-
stiamo anche in attesa di capire
come verranno distribuiti i 15

Gesto eclatante Il latte riversato in strada e i sindaci in prima linea

La protesta
ha fatto
re g i st ra re
la partecipazione
di tutti i sindaci
d e l l’h i n te rl a n d

Alessandro Amodio

SAN MARCO ARGENTANO

La rotonda nei pressi dello Sca-
lo di San Marco Argentano è di-
ventata l'epicentro e il simbolo
della mobilitazione della Valle
dell'Esaro. Ieri di buon matti-
no, al fianco degli agricoltori e
dei loro trattori, è scesa in piaz-
za una rappresentanza tra-
sversale del territorio: sindaci
della zona con le loro fasce tri-
colori, rappresentanti delle as-
sociazioni locali, liberi cittadi-
ni e una folta delegazione di
studenti e docenti. Dal comune
capofila che è San Marco Ar-
gentano, presenti anche i pri-
mi cittadini o loro delegati di
Cervicati, Fagnano Castello,
Malvito, Mongrassano, Motta-
follone, Roggiano Gravina,
San Donato di Ninea, San Lo-
renzo del Vallo, San Sosti, San-
t'Agata d’Esaro, Santa Cateri-
na Albanese, Spezzano Alba-
nese, Tarsia e Terranova da Si-
bari oltre al sindaco di Cori-
gliano-Rossano.

«Una protesta nata dagli
agricoltori, ma che oggi diven-
ta la protesta di tutti» hanno
chiosato i rappresentanti isti-
tuzionali poiché «i rincari
energetici e l’aumento dei co-
sti colpiscono famiglie, impre-
se, lavoratori e intere comuni-
tà. Servono scelte, risorse e ri-
sposte all’altezza delle difficol-
tà di chi ogni giorno lavora,
produce e tiene in piedi le no-
stre comunità». Nel corso del

presidio di ieri, i manifestanti
hanno sversato a terra diversi
litri di latte in segno di protesta
contro i costi produttivi e di
trasporto divenuti - come han-
no sostenuto - insopportabili
per il settore. È ovvio che la
presenza delle istituzioni terri-
toriali e delle scuole ha trasfor-
mato la protesta per il caro-car-
burante in una vera e propria
battaglia di comunità: non più
una semplice rivendicazione
di categoria, ma la difesa dell'e-
conomia, del lavoro e del futu-
ro sociale dell'intera vallata.
Al centro della mobilitazione

Latte versato in strada a San Marco
Ancora proteste per il caro gasolio

resta l'aumento vertiginoso
del costo del gasolio agricolo e
dei beni di prima necessità per
le lavorazioni. Per chi vive
d’agricoltura, il carburante
non rappresenta un margine
di spesa accessorio, ma la ri-
sorsa essenziale per avviare i
trattori, irrigare i campi e tra-
sportare il raccolto. Lo slogan
emerso chiaramente dalla
piazza riassume l'urgenza del
momento: «Senza gasolio non
si semina, senza semina non si
mangia». Con costi di produ-
zione quadruplicati e prezzi di
vendita del prodotto grezzo che
rimangono stagnanti, le azien-
de agricole locali si trovano
drammaticamente a rischio
chiusura.

Il blocco pacifico della ro-
tonda dello Scalo di San Marco
Argentano non è stato, quindi,
un semplice disagio alla viabi-
lità, ma il grido d'allarme di un
territorio che rivendica digni-
tà per il proprio lavoro.

La risposta unitaria vissuta
ieri mattina conferma che di-
fendere la terra significa difen-
dere l'identità, la sovranità ali-
mentare e il tessuto socio-eco-
nomico di tutta la regione. Il
fronte della protesta, incentra-
to sui rincari del prezzo dei car-
buranti che gravano sia sul
comparto produttivo sia sugli
spostamenti quotidiani dei cit-
tadini, si sposterà stamani a
Cosenza, per poi culminare do-
mani mattina con la manife-
stazione nazionale sempre nel-
la città dei Bruzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Circa cinquanta mezzi al presidio nella Valle dell’Esaro. La mobilitazione si sposterà oggi a Cosenza
«Per chi vi vive di agricoltura il carburante rappresenta la risorsa primaria per le proprie attività»

milioni che la giunta ha destina-
to al caro carburante, a quali ca-
tegorie saranno destinati e con
quale metodologia. Intanto chie-
diamo aiuti immediati agli auto-
trasportatori e agli addetti alla
logistica». Per il senatore Nicola
Irto (Pd), il governo «deve ascol-
tare il grido di dolore dei lavora-
tori. Il latte pagato agli allevatori
40 centesimi al litro, il gasolio
agricolo schizzato a 1,70 euro, le
famiglie costrette a comprare
mezzo chilo di verdura invece
che un chilo. È il dramma econo-
mico e sociale che sta travolgen-
do la Calabria, ma il governo Me-
loni e la Giunta Occhiuto ignora-
no la gravità della situazione».

Maria Novella Imeneo

VIBO VALENTIA

La protesta degli agricoltori
tornerà lunedì a Vibo Marina,
per bloccare nuovamente le
strade di accesso ai depositi di
Eni e Meridionale Petroli, sta-
bilimenti che movimentano ol-
tre la metà del carburante che
arriva nei distributori calabre-
si. Dai depositi costieri vibone-
si, infatti, parte la distribuzio-
ne giornaliera di più di 2 milio-
ni di litri di carburante, con un
ordinario transito di circa 100
autocisterne. L’interdizione
degli ingressi ai due depositi
costieri, dunque, avrà signifi-
cative ripercussioni su tutta la
regione, come già successo lu-
nedì e martedì scorso, quando
un analogo blocco ha reso intro-
vabili diesel e benzina.

L’annuncio di una nuova
mobilitazione, dunque, ha già
fatto partire la corsa alle scorte,
sia tra i gestori delle pompe che
tra i cittadini. Gli occhi sono
puntati anche su Taranto, da
dove proviene la restante parte
di gasolio e benzina che arriva
in Calabria: se anche lì i deposi-
ti saranno bloccati vi sarà forte
penuria di carburante. Ma i di-
sagi che si prospettano non
stanno provocando lamentele
tra la popolazione, che sta su-
bendo i rincari in ogni settore.
«Le lacrime degli agricoltori
sono anche le lacrime che tutti
noi stiamo cominciando a ver-
sare tra gli scaffali dei super-
mercati» hanno affermato di-
versi vibonesi che, nei giorni
scorsi, hanno solidarizzato con
i manifestanti. «Non ci ferme-
remo finché non otterremo dal-
le istituzioni provvedimenti ef-
ficaci» ha assicurato Mattero

E gli agricoltori vibonesi
pensano a un altro blocco
dei depositi di carburante

L’annuncio della mobilitazione fa partire la corsa alle scorte
Dal sito dipende oltre la metà dei distributori calabresi

Talarico, presidente del Movi-
mento territorio e agricoltura,
che si sta facendo promotore
delle mobilitazioni. «La nostra
è una battaglia di dignità» ha
spiegato l’agricoltore Carmelo
Iannello. Le contestazioni or-
mai sono note: prodotti sottopa-
gati, tanto che agricoltori e alle-
vatori non riescono più a far
fronte alle spese di produzione,
i cui costi sono ormai insosteni-
bili.

L’elenco riferito è lunghis-
simo: il gasolio agricolo è pas-
sato da 0,70 a 1,75 euro al litro; il
mangime sta subendo aumenti

di circa 2 o 3 euro al quintale a
seconda della tipologia; il costo
del gas sta avendo un incre-
mento di 0,25 centesimi al chilo.
Ma i prodotti vengono pagati
pochissimo agli agricoltori: il
latte, ad esempio, 0,48 centesi-
mi al litro (lo scorso anno 0,60
centesimi) per cui molti alleva-
tori sono sul lastrico.

Sulla stessa scia l’olivicoltu-
ra. Per produrre un litro d’olio
oggi, hanno fatto sapere gli im-
prenditori del settore, occorro-
no almeno 6,50 euro al litro, ma
viene pagato a 4,50 al litro: a se-
guito di ciò, la campagna olea-
ria quest’anno è quasi ferma.
Paradossali, poi, i prezzi esor-
bitanti con cui frutta e verdura
(ma non solo) vengono venduti
al pubblico: anche in conside-
razione di ciò, i manifestanti in-
vocano controlli sulla filiera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Talarico (Mta) assicura:
«Non ci fermeremo
finché non avremo
ottenuto risposte concrete
da parte delle Istituzioni»

Tensione L’ultima protesta promossa dagli agricoltori vibonesi qualche giorno fa
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Pietro Ciucci L’ad della Stret-
to di Messina Spa durante
l’intervista nella sede
della Gazzetta del Sud

P
ietro Ciucci, ad della “Stretto di Messina Spa”,
lei ha visto i sindaci dello Stretto tra Messina,
Reggio e Villa. Avete iniziato a parlare delle
prime opere da realizzare a breve?
«Sì, dopo Reggio e Villa stamane (ieri per chi
legge, n.d.r.) ho visto il sindaco Basile con cui il
rapporto è sempre ottimo. Era doveroso dopo
qualche mese portare un aggiornamento a tut-
ti, dire a che punto siamo, perché all’inizio di
questa settimana noi abbiamo trasmesso al Di-
pe per l’esame del Cipess tutta la documentazio-
ne riguardante il progetto. Quindi torniamo do-
ve ci eravamo fermati un anno fa con l’interven -
to negativo della Corte dei Conti, ma a tutti i ri-
lievi espressi dai magistrati per motivare il di-
niego della registrazione noi diamo adesso una
puntuale risposta, anche a quei rilievi che non
condividevamo fino in fondo».
Possiamo scendere nel dettaglio?

«Allora,abbiamoaggiornato ilpianofinan-
ziario, abbiamo avuto il parere dell’Autorità
dei Trasporti, abbiamo avuto il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, il parere
nuovo».
Che è aggiornato al...?

«Beh, il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici si è espresso ad agosto e ha riesaminato tut-
to il progetto, non soltanto alcuni aspetti parti-
colari, come peraltro diceva la legge, ma tutto
quanto il progetto, e lo testimonia anche il nu-
mero delle pagine del parere, che sono quasi 400,
e il numero anche delle raccomandazioni e del-
le prescrizioni. Abbiamo chiarito i rapporti con
l’Europa, ancora più chiarito per quanto ri-
guarda il rispetto al 50% della direttiva appalti,
per quanto riguarda la direttiva habitat tra cui
la valutazione dell’impatto ambientale, è stato
riapprovato dal Consiglio dei ministri il 4 ago-
sto il cosiddetto documento Iropi, in cui abbia-
mo le motivazioni strategiche che riguardano
salute, sicurezza e anche l’impatto ambientale,
cosa che non si ricorda mai, e che consentono di
proseguire nella realizzazione dell’opera. Tutta
questa imponente documentazione è stata tra-
smessa al Mit e al Dipe, e quindi l’occasione di
questa visita con le autorità sul territorio in Si-
cilia e in Calabria era legata anche al fatto di rac-
contare un passaggio concreto, uno snodo fon-
damentale per la realizzazione dell’opera, e dire
cosa può accadere nelle nostre previsioni. Per-
ché ovviamente i tempi del Cipess e della Corte
dei conti non li dettiamo noi, però possiamo fare
delle previsioni, questo è doveroso da parte no-
stra, e quindi entro fine ottobre è ragionevole
aspettarsi una decisione da parte del Cipess sul-
la delibera che verrà sottoposta all’esame della
Corte dei conti. Questo è un progetto di caratte-
restrategico equindi teoricamenteil tempoor-
dinario per la registrazione è 20 giorni, più ov-
viamente quelle interruzioni legate a richieste
di integrazioni e chiarimenti che fanno parte
del normale svolgimento dell’istruttoria».
Facciamo una previsione?

«Una previsione che a me sembra prudente,
e forse anche ragionevole, ci dice che all’inizio
di dicembre possiamo avere l’esito della regi-
strazione, che auspichiamo si possa avere per-
ché riteniamo di aver risposto a tutti i rilievi
sollevati. In ogni caso se ci saranno dei nuovi ri-
lievi siamo pronti a integrare ancora questo
esame».

Ciucci: «Noi siamo pronti,
daremo tutte le risposte»

Nuccio Anselmo

L’intervista all’ad della “Stretto di Messina”
«Una previsione ragionevole dice che all’inizio di dicembre possiamo avere

l’esito della registrazione. Riteniamo di aver ottemperato a tutti i rilievi»

«Con i sindaci
abbiamo fatto
il punto sul
progetto e su quali
possono essere
le prime attività
sul territorio»

E cosa succede se ci sono altri rilievi? I tempi si
allungano ancora?

«I tempi si possono allungare fino a un mas-
simo di 60 giorni, che è stabilito per legge, noi
auspichiamo che non ce ne sia la necessità».
Ma in questi anni non ci sono stati forse un po’
troppi annunci trionfalistici sull’inizio dei can-
tieri, poi puntualmente sconfessati, insomma
come avete gestito questa “politica degli an-
n u n c i”?
«Ma guardi, è chiaro che c’è una valenza politi-
ca del progetto e io non sono un politico e quindi
non do alcun tipo di giudizio. Io so di un mini-
stro, Salvini, che è assolutamente concentrato
sul progetto, e si deve riconoscere alla sua ini-
ziativa il fatto stesso che il progetto sia ripartito.
Se qualchevolta, con qualche ottimismo,ha in-
dicato delle scadenze anticipate, non credo che
sia una grande critica a dire questo. Da parte no-
stra abbiamo sempre cercato di esprimere delle
previsioni ragionevoli che però poi si sono
scontrate con procedure molto articolate, mol-
to complesse. Vede, nessun progetto di nessun
paese al mondo ha una procedura così comples-
sa, così articolata, con tanti soggetti istituziona-
li coinvolti nella decisione. Pensiamo per esem-
pio al lungo tempo che è stato necessario per la
valutazione di impatto ambientale, l’abbiamo
fatta con le autorità italiane e poi ci siamo tro-
vati a una continuazione a livello europeo anco-
ra più impegnativa per certi versi, che poi dure-
rà per tutta la durata del progetto. Perché voglio
dirlo chiaramente, non finisce mai il monito-
raggio ambientale sull’opera. E poi ci siamo mi-
surati con “un’opposizione a prescindere”,  e lo
dico io che non sono un politico ma ascolto an-
chelapolitica,è chiarochecerteposizionisono
anche politiche a prescindere dall’opera, con
un’attenzione esagerata su alcuni aspetti».
Lei ha detto che è soddisfatto di quello che è
stato fatto, ma si è colto sostanzialmente un

“più di così non potevamo fare” nelle sue pa-
role o no?
«No, noi abbiamo fatto il massimo, tutto quello
che a nostro avviso era fattibile, niente di meno.
E ho anche detto che a mio avviso quello che ab-
biamo fatto è straordinario, perché nessun pro-
getto, lo dico anche per esperienza personale,
nessunprogettohamai esaminatocontantaat-
tenzione in modo multidisciplinare tutti gli
aspetti».
Volevo tornare sui rapporti con l’Unione Euro-
pea, sulla frase della commissaria Roswall a
q u e l l’interrogazione dei parlamentari italiani,
“noi stiamo vigilando”...
«Sì, la Commissaria dice due cose: si sofferma
sia sul 50% e dice che sulla base delle informa-
zioni date dalla Commissione sull’interpreta -
zione di questo complicatissimo articolo 72 le
autorità nazionali hanno detto “rispettiamo il
limite del 50%”. Noi abbiamo peraltro confer-
mato nella risposta che siamo sotto il 40%, cre-
do al 36%, vado a memoria. L’altra affermazio-
ne che fa sempre è quella sulla direttiva di mo-
nitoraggio, “siamo in contatto, noi continuia-
mo nel dialogo costruttivo con l’Italia”. Ma que-
sto fa parte della dialettica, io credo che questo
non si completerà mai, cioè durante tutta la fase
di realizzazione ci sarà un continuo monitorag-
gio. Poi non sono un tecnico ma non sono sordo
e sento le cose, è evidente che c’è una componen-
te politica di maggioranza-opposizione, anche
in vista delle prossime scadenze elettorali. Io
penso però che l’opera debba andare avanti
quale che sia la futura maggioranza di governo
perché è stata valutata come strategica. Io non
so quanto sia concreto sinceramente un cam-
biamento di maggioranza, ma che si debba pen-
sare a fermare un’opera di questo genere che
provocherebbe uno spreco anche di risorse, mi
sembra assurdo. Quindi da parte mia io vado
avanti, insomma il ponte non è una bottiglia di

latte che ha la sua scadenza sull’etichetta».
Volevo tornare sull’interlocuzione con il sin-
daco di Messina Basile, al di là delle parole di
circostanza siete scesi un po’ più nel detta-
g l i o?

«Sì, abbiamo fatto il punto sul progetto e su
quali possono essere le prime attività sul terri-
torio, perché già sono partite, noi abbiamo un
piccolo ufficio a Messina che andremo poten-
ziando già nei prossimi mesi. Abbiamo già avu-
to nei giorni scorsi incontricon i tecnici del Co-
mune per verificare alcuni aspetti sensibili, an-
che perché questa è una nuova consiliatura. E
quindi c’è il problema della viabilità, abbiamo
ragionato su cosa accade alla viabilità di Messi-
na e su cosa è previsto dal progetto, l’impatto dei
cantieri, dei trasporti, dei trasporti a mare, e an-
che su qualche opera che noi contiamo di avvia-
re non appena diventano efficaci i contatti col
general contractor».
Quali sono?
«Riguardano la viabilità non soltanto dei can-
tieri, la rete idrica, anche il piano casa, e c’è
qualcosa in più che stiamo valutando».
Qualcosa in più?

«Glielo anticipo la prossima volta...».
Ma in che ambito siamo?

«Sempre in un ambito di viabilità, su
un’opera infrastrutturale, piccola ma impor-
tante, di cui stiamo vedendo i progetti».
C o s’è “re g a l at e” alla città un nuovo svincolo
auto stradale?
«No no, quello fa parte del progetto principale,
opere che sono a mio avviso importanti per i cit-
tadini ancora prima di vedere i cantieri dal pon-
te». Si tratterebbe secondo indiscrezioni della
demolizione e ricostruzione del ponte di Mili
Marina.
Il Cipess e la Corte dei conti fanno parte dei
suoi sogni o dei suoi incubi?

«Eh... no, fanno parte delle ore che passo sve-
glio, più che dei sogni o degli incubi delle ore che
resto sveglio, a pensare quello che c’è da fare il
giorno dopo».
Ma non sarà che nel nostro Paese, e soprattut-
to in Sicilia, c’è la cosiddetta “paura del nuo-
v o”?
«Ah questo senz’altro, sì io direi, quello che in-
cide di più sulle sensazioni nostre è proprio il
senso dell’incertezzacheva atoccareognideci-
sione nostra, perché noi andiamo a scardinare
un “equilibrio” che magari non è perfettamen-
te del tutto soddisfacente per tutti, ma si ha pau-
ra lo stesso del nuovo».
Quando sale sul traghetto che cosa pensa?
«Se sto in vacanza “quanto è bello questo pae-
saggio, quanto è rigenerante”, se devo invece
programmare una giornata di lavoro dico “ma
che limite alla libertà”, e parlo di libertà di mo-
vimento. Se io posso muovermi secondo le mie
esigenze e non secondo degli orari fissati da al-
tri faccio un cambiamento essenziale della qua-
lità della vita, e allora dico “il ponte è libertà”, è
libertà di muoversi. E parlo in termini ancora
più generali, di avere un’offerta più ricca, penso
per esempio a certe coercizioni tariffarie in cer-
te fasi dell’anno, con questi algoritmi impazziti
che ti fanno pagare più che per andare a New
York. Se noi abbiamo un’offerta alternativa, se
il collegamento-treno entra in un’area di fattibi-
lità, di alternatività, migliora la situazione o la
peggiora? E perché non viene valutato questo?
Se Reggio Calabria diventa l’aeroporto vero di
Messina o comunque il secondo aeroporto di
Messina questo diviene un vantaggio per il cit-
tadino o èun problema? Io credoche la risposta
dovrebbe essere un coro unanime: “tutti d’ac -
cordo”».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Vibo P rov i n c ia Venerdì 9 Ottobre 20 26

Gazzetta del Sud 25

C o i nvo l t i
anche il Comune
e la Polizia locale
per sospetti
m a n u fa t t i
non in regola:
non esclusi
p rov ve d i m e n t i
di demolizione

Scarichi e abusivismo, tolleranza zero
Avviati i controlli sulla costa di Pizzo
Dall’attività della Guardia costiera coordinata dalla Procura emerse già criticità da località
Prangi a Piedigrotta: sotto la lente un sistema di vasche nei pressi del bivio del santuario

Rosaria Marrella

P I Z ZO

Prosegue l’attività di vigilanza a
tutela del mare e del territorio co-
stiero. Su impulso della Procura
di Vibo e sotto il coordinamento
del nuovo comandante della Ca-
pitaneria di porto di Vibo Mari-
na, il capitano di fregata Fabrizio
Vittozzi, la Guardia costiera na-
pitina ha intensificato i controlli
lungo il litorale con focus su sca-
richi e abusivismo demaniale. Le
verifiche stanno interessando il
tratto di costa compreso tra le lo-
calità Prangi e Piedigrotta, dove
sarebbero già emerse diverse cri-

ticità.
Sotto la lente dei militari: pre-

sunti scarichi irregolari e manu-
fatti la cui posizione amministra-
tiva e urbanistica è ancora in fase
di accertamento; non si esclude
infatti, che al termine delle veri-
fiche possano essere adottati
provvedimenti anche di natura
demolitoria. Da un mese è in cor-
so una specifica attività di moni-
toraggio, per verificare l’even -
tuale presenza di scarichi diretti
o indiretti verso il mare; e gli ac-
certamenti, avviati a seguito di
segnalazioni e denunce, sono già
una decina e concernono abita-
zioni private e strutture presenti
in zona (diversi controlli si sono
conclusi con la redazione di ver-

bali). L’attenzione dei militari si
è concentrata in particolare su
alcuni scarichi e su un sistema di
vasche situato in un’area al di
sotto della strada nei pressi del
bivio del Santuario.

Dagli accertamenti prelimi-
nari sembrerebbe che i reflui
confluiscano nei fossi esistenti e
potrebbero potenzialmente rag-
giungere il mare; ma al momento
non è stata accertata alcuna cor-
relazione diretta tra gli scarichi
oggetto di controllo e la presenza
della schiuma che talvolta viene
segnalata nello specchio acqueo
antistante la Seggiola e relativa
scogliera. Tra le strutture finite
sotto esame figurano anche alcu-
ne baracche e manufatti per i
quali sono in corso verifiche sia
sotto il profilo edilizio che in ma-
teria di regolarità degli scarichi.

Le indagini sono svolte dalla
Guardia costiera di Pizzo agli or-
dini del comandante Giuseppe
Francolino, e l’azione di control-
lo proseguirà nelle prossime set-
timane col coinvolgimento di Co-
mune e Polizia locale, al fine di in-
dividuare eventuali responsabi-
lità, definire gli interventi neces-
sari e prevenire ulteriori disper-
sioni di reflui nell’ambiente ma-
rino; verifiche estese anche alle
aree limitrofe (se richiedono ac-
certamenti). Ad imprimere una
decisa accelerazione alle attività
è stato il nuovo comandante della
Capitaneria, che ad appena un
paio di settimane dal suo insedia-
mento ha disposto un rafforza-
mento dei controlli lungo la costa
e un’intensa attività di monito-
raggio e accertamento in mare,
attraverso operazioni che richie-
dono un significativo impiego di
uomini e risorse per garantire tu-
tela del patrimonio ambientale e
salvaguardia della qualità delle
acque.
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Maltrattamenti in famiglia, un arresto a Filadelfia

FIL ADELFIA

Scattano le manette per un uomo
raggiunto da un’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere, ese-
guita dai Carabinieri della Sta-
zione di Filadelfia su disposizio-
ne del gip di Lamezia Terme.
L’indagato è accusato di maltrat-
tamenti in famiglia nei confronti
dei propri anziani genitori: l’at -
tività investigativa ha preso av-
vio dopo la denuncia presentata
ad agosto dal padre.

Dal suo racconto sarebbe
emerso un quadro caratterizzato

da reiterate minacce e aggressio-
ni consumate all’interno
dell’ambiente domestico. Secon-
do quanto ricostruito dai milita-
ri, l’uomo, in alcune circostanze
anche sotto l’effetto dell’alcol,
avrebbe minacciato di morte en-
trambi i genitori, sottraendo lo-
ro anche somme di denaro e
gioielli.

Le presunte condotte vessa-
torie avrebbero raggiunto livelli
particolarmente gravi in occa-
sione di un’aggressione fisica ai
danni del padre, che ha richiesto
il ricovero in ospedale (ed anche
questo episodio è stato formal-
mente denunciato). Dunque, ri-
cevuta la segnalazione, i Carabi-
nieri hanno immediatamente in-
formato l’A.g., attivando la pro-

cedura prevista dal “Codice Ros-
so” per la tutela delle vittime di
violenza domestica e avviando i
necessari accertamenti. Paralle-
lamente, sono state predisposte
misure di supporto e tutela per le
persone offese, con l’indicazione
dei servizi e dei centri antivio-
lenza presenti sul territorio.

Le indagini, coordinate dalla
Procura di Lamezia guidata dal
procuratore Elio Romano, han-
no consentito di raccogliere ele-
menti ritenuti sufficienti a soste-
nere la richiesta della misura
cautelare, accolta dal gip. Al ter-
mine delle formalità di rito, l’uo -
mo è stato trasferito presso la ca-
sa circondariale di Catanzaro.

ro. m a .
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L’ordinanza eseguita
dai carabinieri: l’uomo avrebbe
minacciato e aggredito il padre

L’intervento L’arre sto
eseguito dai militari del-
la Stazione di Filadelfia

Ambiente L’attività innescata anche da diverse segnalazioni e denunce sulla presenza di schiuma

P I Z ZO

I consiglieri di minoranza di “Do -
mani è oggi” hanno chiesto la re-
voca della delibera che prevede
l’estensione del pagamento della
sosta sulle aree blu anche nei
giorni festivi e prefestivi, nel pe-
riodo compreso tra novembre e
marzo. «Una decisione – secondo
l’opposizione – che non fa che ag-
gravare la condizione del centro
storico, che nei mesi invernali vi-
ve un forte svuotamento, con
conseguente disagio per le attivi-
tà». Tuttavia, il sindaco Sergio
Pititto rende noto che «il provve-
dimento non è ancora operativo e

sarà oggetto di una revisione da
parte dell’amministrazione» evi-
denziando come l’obiettivo sia
quello di una più efficace riorga-
nizzazione delle soste. L’atten -
zione è soprattutto sui nuovi 13
stalli di via Anile, destinati a ri-
manere blu per consentire di li-
berare quelli nel parcheggio Bo-
rello a favore di residenti, disabi-
li e stalli rosa. «Riteniamo impor-
tante – chiosa – la collaborazione
della minoranza e il relativo ruo-
lo, anche quale termine di con-
fronto nella revisione del provve-
dimento: la delibera resta ancora
in fase di modifica».

ro. m a .
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Soste a Pizzo: l’o p p o si z i o n e
incalza, il sindaco rassicura

Pino Brosio

N I C OT E R A

Nella sua storia non tutto è certo.
Per qualche studioso risale al pe-
riodo medievale, per altri ancora
al periodo borbonico. Per certo,
nel corso del tempo, la stradina
pavimentata con ciottoli di pie-
tra e che, partendo da porta “Pal -
mentieri”, zona Sud, collegava e
collega ancora oggi Nicotera con
la frazione Marina passando per
la stazione ferroviaria, ha sem-
pre rivestito grande importanza
per la popolazione locale.

Sino a quando sul territorio
non sono comparsi i primi veico-
li, veniva quotidianamente per-
corsa da contadini, pescatori,
studenti e turisti. E sarebbe così
ancora oggi se la mancanza di
manutenzione non l’avesse or-
mai resa quasi impercorribile
nel tratto Nicotera-Stazione e del
tutto impraticabile nel tratto Sta-
zione-Marina. Nonostante i ripe-
tuti solleciti indirizzati ad ammi-
nistrazioni comunali e commis-
sioni straordinarie, la strada non
è mai stata ritenuta meritevole
d’attenzione nonostante sia ri-
masta l’unica via di collegamen-

Da Nicotera alla Marina,
quando l’incuria rende
impraticabile il percorso
La strada, unico collegamento pedonale tra città e frazione,
racconta un pezzo di “storia”: l’appello dell’ex assessore

to pedonale tra il capoluogo e il li-
torale. A riaccendere i riflettori
sull’argomento è l’ex assessore
Federico Polito al quale va il me-
rito di aver avviato nel 2016 il ri-
sanamento del tratto porta ‘Pal -
mentieri-Stazione mediante un
finanziamento Pisl-Por
2007/2013. Il progetto prevedeva
anche un secondo lotto i cui lavo-
ri avrebbero dovuto riqualifica-
re il tratto Stazione-Marina rea-
lizzando anche il collegamento
con la cava romana. In realtà, a
seguire, è stato fatto poco o nulla.
«Il mio – afferma l’ex assessore
Polito –è solo un accorato appello
a chi di dovere perché si torni ad
affrontare con attenzione e con-
cretezza i problemi legati alla vi-
ta quotidiana del territorio, stan-
do tra la gente e ascoltando le sue
istanze. L’amministrazione si at-
tivi per recuperare e rendere
fruibile la strada ripristinando il
collegamento con la Marina e
realizzando quello con la cava ro-
mana, che va acquisita al patri-
monio comunale nel più breve
tempo possibile. Se vogliamo –
conclude – parlare seriamente di
turismo, sviluppo e valorizzazio-
ne del territorio dobbiamo parti-
re da ciò che abbiamo già».
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La via abbandonata La strada da porta Palmentieri passava per la stazione


